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Oggetto:  
 

L.R. 11/2001 – art. 147 lett. b): erogazione di 
contributi in materia di promozione della cultura di 
tipo corale e bandistico. 
Approvazione atto di indirizzo per la delega alle 
Province. 

 
 
 
  L’Assessore alle politiche per la cultura e l’identità veneta Prof. Ermanno Serrajotto riferisce quanto 
segue. 
 
 La Regione del Veneto, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della 
Legge 15 marzo 1997, n. 59” ha approvato la L.R. 11/2001 che individua “…..le funzioni amministrative che 
richiedono l’unitario esercizio a livello regionale e disciplina il conferimento delle rimanenti funzioni 
amministrative alle province, ai comuni, alle comunità montane ed alle autonomie funzionali.” 
 

Il conferimento di tali funzioni avviene in applicazione del principio di sussidiarietà, quindi tutte le 
funzioni regionali che non riguardano esigenze unitarie per la collettività ed il territorio regionale sono 
conferite alle province, ai comuni e alle comunità montane. 

 
Principio di sussidiarietà, collaborazione tra i soggetti partecipanti al processo di decentramento e 

riordino amministrativo sono i punti di forza di questa legge. 
 
Legislazione, programmazione, indirizzo, coordinamento e vigilanza sono funzioni peculiari della 

Regione. 
 
Il Titolo IV della legge regionale 11/2001 “Servizi alla persona e alla comunità” comprende tra le altre 

materie i beni, le attività culturali e lo spettacolo. 
 

Tale ambito di intervento vede una distribuzione di funzioni tra Regione e Province rispondente alla 
necessità che la Regione eserciti tutte le funzioni che richiedono l’esercizio unitario quali la valorizzazione e 
la promozione dello spettacolo, gli indirizzi di politica culturale, la programmazione e il coordinamento delle 
iniziative per la promozione delle attività teatrali, musicali e di danza.  

 
L’art. 146 della L.R. 11/2001 prevede che la Regione debba programmare e promuovere la presenza 

di tali attività sul proprio territorio, perseguendo obiettivi di equilibrio e omogeneità nella diffusione della 
fruizione degli spettacoli dal vivo favorendone l’equilibrata circolazione sul territorio regionale.  
In particolare la Regione promuove la sperimentazione, l’espressione di iniziative giovanili e femminili, il 
sostegno alle imprese di spettacolo, la diffusione dello spettacolo nel sistema di istruzione e di formazione 
professionale, la funzione di promozione e sviluppo delle attività di spettacolo di rilevanza regionale.  
 

L’art. 147 prevede che venga delegata alle Province la funzione di incentivazione in ordine alla 
promozione, diffusione e sviluppo delle attività di spettacolo di rilevanza locale, con le modalità stabilite dalle 
leggi regionali e nel rispetto degli atti di indirizzo e coordinamento adottati dalla Regione. 



 

  

In attesa di un rinnovato quadro normativo nel settore culturale e in particolare in quello dello 
spettacolo, già presentato in Consiglio regionale, la Giunta regionale ritiene di attivare il processo di delega in 
materia di spettacolo con l’anno 2002, adottando a tal fine appositi atti di indirizzo. 

 
 Con precedente deliberazione n. 1526 del 07.06.2002 la Giunta regionale ha approvato l’atto di 
indirizzo per l’attivazione della delega di cui alla lett. a) del citato art. 147 “erogazione di contributi in materia 
di promozione e diffusione di attività artistiche, musicali, teatrali e cinematografiche”. 
 
 La competente Direzione Cultura ha quindi predisposto – sulla base anche di quanto emerso nelle 
consultazioni delle Province  - una bozza di atto di indirizzo, che disciplina modalità e termini per l’attivazione 
della delega di cui alla lett. b) dello stesso art. 147 “erogazione di contributi in materia di promozione della 
cultura di tipo corale e bandistico”. 
 
 La proposta di atto di indirizzo, approvata dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 49/CR 
del 17.05.2002, ha ottenuto in data 18.07.2002 il parere favorevole, a maggioranza, della VI Commissione 
Consiliare. 
 
 Il relatore conclude proponendo quindi alla Giunta regionale la definitiva approvazione del seguente 
provvedimento: 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
- Udito il relatore Prof. Ermanno Serrajotto, Assessore alle politiche per la cultura e l’identità veneta, 

incaricato della trattazione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto 
che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta e regolare istruttoria della pratica, anche in ordine 
alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 

 
- vista la L.R. 11/2001, con particolare riferimento all’art. 147 – lett. b); 
 
- vista la deliberazione n. 49/CR del 17.05.2002; 
 
- visto il parere favorevole espresso dalla VI Commissione Consiliare in data 18.07.2002, comunicato con 

nota prot. n. 6939 del 19.07.2002; 
 
- condivise le considerazioni del relatore; 
 

D E L I B E R A  
 
 
1) di confermare la propria deliberazione n. 49/CR del 17.05.2002 e quindi di approvare l’atto di indirizzo per 

l’attivazione della delega alle Province in materia di spettacolo di cui all’art. 147 lett. b) della L.R. 11/2001: 
erogazione di contributi in materia di promozione della cultura di tipo corale e bandistico nel testo allegato 
come parte integrante del presente provvedimento; 

 
2) di incaricare il Dirigente regionale della Direzione Cultura dell’esecuzione della presente deliberazione, ivi 

compreso quanto previsto dall’art. 3 dell’atto di indirizzo. 
 
 
 Sottoposto a votazione il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 
 
     IL SEGRETARIO                         IL PRESIDENTE 
- Dott. Antonio Menetto -                - On. Dott. Giancarlo Galan - 
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DIREZIONE RAGIONERIA E TRIBUTI 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Visto e assunto l’impegno di €  _______________________________________  sul capitolo  ____________________ 
 
 
del bilancio di previsione per l’esercizio ____________ al n. ____________ (art. 43 della l.r. 29 novembre 2001, n. 39) 
 
 
Venezia, _____________________ 
 
 


